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CAPITOLO I V . 

1' BASILIO MATKANGA. 

§ I . Cenni b i ogra f i c i 

I l peso della missione, così spontaneamente abbracciato, 
trovò i l P. M A T R A N G A mol to bene preparato , sopratutto n e i r i ­
guard i della sua formazione ascetica e cu l tura le . 

Resosi monaco nel monastero d i Mezzoiuso, i n giovanis­
sima età, ne apprese in t imamente lo sp ir i to e con v i r i l e ardo­
re ne praticò la v i ta nel le mani festaz ioni l i turg i che e d i s c ip l i ­
n a r i , che erano i l fu l c ro d i quel monastero. 

D i l u i l 'Abate Generale de l l 'Ord ine D . E p i f a n i o Stavi-
schi c i lasciò splendida test imonianza, i n una lettera destinata 
al pubbl i co , i n questi t e r m i n i prec i s i : 

Universis et singuUs praesentes litteras inspecturis ac 
lecturis, testatum volumus qualiter lll.mus et R.mus D. Basi-
Hm Matranga Arridepiscopus Achridensis, nostri Ordinis S. 
Basila Magni in Provincia Siciliae Congregationis Italicae 
expresse professus atque in praesenti ad exercenda Pontifica-
U<i Ritu Graeco in Collegio S. Athanasi de Urbe, specialiter a 
S. Sede deputatus. a sua juventute non sine magno Religiosi 
\oniinis parique ingenii specimine, Studiis Philosophicis ac 
Theologicìs eorumque facultatum publice propugnatis tliesi-
bus. concordi praefatac Provinciae plausu, Sacrae Theologi<ie 
Lector patentibns literis fuit decoratus. Quo tempore a Supe-
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rioribus cum id GIUS vitae probitas ac dorlrinae Wmporuinqw 

ratio exigeret. Director Novitiorum et Prior Monasteri] Medii 
jusi fuit renuntintus; paulo post Praesidentis munera in eodem 
Monasterio vigilantissimus, tum pietate, tum aeconomiae ut mo-
ris est, expertus, ad dignitatem abbatialem, sujjragiis Diaetae 
Generalis anno 1710 fuit assnmptus, ac Visitatoris Generaìis 
in Monasterio S. Basilii de Paiiornro vices R.mi Abbatis Ge­
neralis exercuit (1). 

^ I I . E ' i n v i t a t o a l l a Missione 

U n uomo d i tanto mer i to non poteva non impors i a l l 'a t ­
tenzione de l l 'Abate Generale del tempo D. Pietro M e n n i t i . 
a l quale si era r i v o l t a la S. Congregazione d i Propaganda per 
dare i m successore a Mr.Zassi nella Chimara . Con una let­
tera confidenziale, l ' A b . Generale si ind i r i zza al P. M A T R A N G A 
e gliene fa la proposta ; che se nel la lettera g l i suggerisce dì 
sentire i l P. Alessi, ciò si deve attr ibvi i re al dubbio che i l P. 
M A T R A N G A , d i salute e d i complessione assai grac i l i , non vo­
lesse assumere a sè i l carico della Missione. G l i scriveva d u n ­
que così : (( Devo partecipare a V . P. come la S. Congregazio-
(( ne d i Propaganda Fide havendo r iso luto d i r i ch iamare i n 
« Roma M r . Z A S S I , dopo i l lungo servigio prestato i n C imarra 
« alla Sede Apostol ica ed i n r iguardo anche delle sue indispo-
(( s iz ioni d i salute, m i ha domandato qualche al tro Religio-
« so habi le d i cotesto Monastero per deputar lo i n suo luogo 
(( V i c a r i o Apostol ico i n quelle p a r t i e con la speranza d i succe-
« dere alla Pre latura . 

« Vostra Paternità potrà discorrere col P. D . G iambat t i -

(1) Ardi , fli Grottaferrata. 
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« s t a Alessio (2) se vuole accettare questa carica honorevole , 
(( giacche si trova con quel la <li Paomia (3) che non si sa quan­
te do si potrà haver ef fetto; e me ne dia subito l a v v i s o per por-
(( tar lo a detta S. Congregazione ; e nel caso che i l sudetto non 
« inclinasse, consideri bene V . P. se sia posto conveniente alla 
« sua Persona, già che viene a spirare i l tempo del suo gover-
(( no i n cotesto Monastero, i l quale haverebbe Thonore d i ha-
« ver tre Arcivescovi , uno appresso l ' a l t r o . 

« I o in tanto sto attendendo ecc. 
« Roma 6 settembre 1714 » (4). 

§ I T I . I Compagni d i lìlissionu 

La risposta, come già sappiamo, f u af fermativa : i l P. M a ­
tranga, portatosi a Roma con u n a l tro monaco e con u n f ra ­
tel lo coadiutore, sbrigati i necessari p r e p a r a t i v i , partì quasi 
subito per la Chimara . I l giorno 9 Febbraio giimse alla -ua 
destinazione, con grande g iubi lo suo e d i M r . Z A S S I . 

Questi v i si t rattenne ancora per qualche mese e non 
mancò d i f o r n i r e al suo successore quelle in f o rmaz ion i rul le 
persone e sulle cose della missione e quei suggerimenti , che 
per la lunga esperienza aveva conosciuti o p p o r t u n i pel buon 
andamento d i essa. 

Con vicendevole gradimento , si scambiarono i f r a t e l l i e 
così con l 'abate Matranga rimase i l noto Frate l Lorenzo, tor-

(21 Ottimo Religioso della ('oniunità di Mezzoiuso. dov'era nato: fu lieiie-
iiieTito Abate di quel Monastero e. quando l'Abete Generale Menniti rivolse 
l'invito per la Chimara. si trovava impegnato con la S. Congregazione ner una 
Missione in Paomia presso quella (olonia Greea. 

(3) Cf. il eap. I I , ii 3. 
(41 Ari l i , di Grottaferrata. 



— 106 — 

nai ido i n I t a l i a con M r . Zassi Frate l F i l i p p o Giul ia d i Piana 
dei Greci , che l 'Ahate Matranga avea portato seco dal Mona­
stero d i Mezzoiuso. 

Sistematosi alla meglio nel nuovo ambiente, i l P. M a t r a n ­
ga si affrettò a dar sue nuove alla S. Congregazione. Con let­
tera del 9 Marzo i n f o r m a delle affettuose accoglienze con cu i 
f u r i cevuto dal l 'Arcivescovo d i Corfù, che g l i f u largo d i cor­
tesie « i n r iguardo agl i o f f i c i d i questa S. Congregatione che 
<( gl iel 'haveva raccomandato ; e dopo, nella Missione da M r . 
<( Z A S S I che lo mise addentro del le particolarità della v i ta de l -
<( la Missione )) (5). 

Quanto alle sue impress ioni personal i , com'era naturale , 
n o n scrisse n u l l a i n questa sua p r i m a l e t t e r a ; si riservò d i r i ­
f e r i r n e pivi t a r d i « i n f o r m a t o che ne sarà » . 

Supplicava nella stessa lettera i C a r d i n a l i d i o rd inar a l P. 
(( Abate Generale del suo Ord ine d i sostituire al P. M i t r o f a -
(( nio Schirò, già assegnatogli per compagno, che per i n d i ­
ce sposizione non ha potuto seguire i l viaggio, i l P. D. Partenio 
(( P a r r i n o d imorante ne l Monastero d i Mezzoiuso, d i o t t ime 
(( qualità, non potendo esso solo resistere alle fatiche della Mis -
« sione » . E su questo r iguardo M r . Segretario aggiunse i n 
b u o n p u n t o . (( che anche agli Antecessori de l l 'Ord ine è stato 
<( dato u n Compagno per Missionario et u n laico » (6). 

Chiedeva i n o l t r e i l P. Matranga i n quel la p r i m a lettera 
che si approvasse « la permuta da esso fat ta con i l sudetto M r . 
« Z A S S I dei la ic i l o ro compagni, con haver dato a M r . Zassi F r a 
« F i l i p p o Cul la che seco era passato alla Missione con Decreto 
<( d i questa S. Congregazione, e r icevuto dall'istesso Prelato 

(5> Ardi , di Propig.. Atti del 1715, Coiigreg. del 7 maggio. 
(61 Ibid. 
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« Fra Lorenzo M a r i o t t i . stante la pratica grande che questo ha 
(( delle cose della Missione, per i l servit io prestatovi per 23 
(( a n n i i n circa ». 

Chiudeva con T i m j j l o r a r e che g l i si regolassero i sussidi 
sol i t i a darsi a i miss ionar i , anche nei r i g u a r d i del P. Parte­
nio , cu i attendeva i n Chimara socio e aiuto nei l a v o r i della 
Missione (7). 

La nomina di questo monaco non avvenne senza qua l ­
che difficoltà: lo desumiamo da una lettera del P. Gene­
rale d e l l ' O r d i n e , i l quale n o n senza qualche parola d i r i m ­
pianto « fa sapere a l l ' I l i . m o M r . Segretario, d i haver rice-
(( vuto la Patente d i cotesta Sacra Congregatione d i Propa-
« ganda Fide per i l P. D . Partenio P a r r i n i (sic) religioso 
(( del Monastero d i Mezzoiuso i n S ic i l ia , destinato Missio-
(( nar io i n C imarra ad istanza tiel P. Abate D. Basi l io M a -
« tranga ; i l quale — sottolinea con amerezza i l P. Genera-
(( le — non ha avuto r iguardo d i incommodare detto M o -
« nastero. levandogl i i l Maestro dei N o v i z i che serviva per 
« educare l i g iovani nel R i t o Greco e nel la osservanza. 
<( per potersi po i col tempo habi l i tare a servire cotesta S. C o i i -
« gregazione ne l l ' impiego delle Miss ion i . A d ogni modo detto 
« Generale ubbidirà prontamente d i far capitare i n mano d i 
(( detto P. D . Partenio la sudetta Patente, un i tamente con l i 
« scudi v e n t i che la medesima S. Congregazione g l i paga per 
(( suo viatico a conto delle p r o v v i s i o n i d i detto P. Matranga 
(( che si ha servito d i egual somma pagatagli per i l v iat ico del 
(( P. Miss ionario che n o n è andato. 

(( E giacché cotesta S. Congregatione v u o l essere anche 
(( servita i n persona d i c h i deve spedirsi i l mandato dei sudet t i 

(7) 
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« v e n t i scudi, potrà f a r l o fare i n persona del P. Maestro D . 
<( Basi l io D i Lorenzo )> (8). 

La lettera è senza data, ma bisogna pensare che essa sia 
stata spedita non p r i m a della fine d i riaggio del l 'anno I T I S . 
possedendo noi ancora la richiesta della S. Congregazione che 
f u ri lasciata nel 22 maggio: 

Da l la Segreteria d i Propaganda. 22 Maggio 1715. 

« Monsignor Segretario riverisce divotissimamente V . P. 
(( R.ma e Le manda annesso i l Decreto o Patente d i questa 
(( S. Congregatione per i l P. Partenio P a r r i n i . Religioso del 
« Monastero d i Mezzoiuso, destinato Miss ionario i n Cimarra 
(( ad istanza del P. Abate D . Basi l io Matranga , V i c a r i o Apo-
« stolico d i quel la Prov inc ia , i n luogo del P. M i t r o f a n i o che 
« per le sue indispos iz ioni non è potuto passarvi. 

(( Le fa anco sapere che detto P. Abate Matranga ha sup-
« p l icato questa S. Congregazione che i n conto delle sue prov-
« v i s i on i si somminis t r ino al dett(( P. Partenio vent i scudi per 
<( essersi E g l i servito d i egual somma pagatagli dalla S. Con­
ce gregazione per i l v iat ico del sudetto P. M i t r o f a n i o che po i 
(( n o n è andato. 

« Desidera dunque la S. Congregatione che V . P. R ma 
(( i n d i c h i i n persona d i ch i deva q u i fars i spedire i l mandato 
(( dei sudett i v e n t i scudi, che poi bavera ella la cura di far 
« tenere i n Sic i l ia al sudetto P. Partenio uni tamente al De­
ce creto della sua deputazione » (9). 

(8) A r d i , di Grottaferrala. 
(9) A r d i , di Grottaferrata. — ÌNalo iii C iitessa Entelliiia verso il 1690, 

il P. Parrini fu novizio a Mezzoiuso nel 1707, professo nel 1703. 
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S I V . P r i m a relazione 

I n l a n t o i l P. Matranga. neiratteaa del suo missionario, 
non r imaneva inoperoso: cominciò - u b i l o i l suo lavoro e v o l ­
le darne not iz ia alla S. Congregazione. 

D i questa p r i m a relazione ne riferì a i C a r d i n a l i lo stesso 
Prefetto della S. Congregazione: 

(( L 'Abate Basi l io Matranga V i c a r i o Apostol ico d i C imarra 
« con lettera del 25 Giugno ragguaglia le E.ze Vostre d i l i a -
(( vere al suo a r r ivo i n quel la Missione trovato i l popolo bene 
(( i s t ru t to nel la S. Fede Cattol ica e devoto verso la S. Sede per 
« o p e r a dei due Antecedent i V i c a r i A p o s t o l i c i : e benché a l ­
ce cun i anni sono, u n certo Prete scismatico colà capitato l ia -
« vesse disseminato m o l t i e r r o r i dello scisma et i l Patr iarca 
« havesse pubbl icato una scomiuiica contro q u e l l i , tanto Ec­
ce clesiastici. quanto la i c i che havessero comunicato con M r . 
« Fi loteo Zassi al lora V i c a r i o Apostol ico , n o n f u stimata det-
« ta Scomunica, et hora \a sempre piìi avanzandosi quel la gen-
« te nella pietà e nella Rel ig ione, mediante l 'opera e l'assi-
« stenza cont inua de l l 'Oratore , i l quale ancora va r imed iando 
ce a d ivers i abusi che si prat icano da que i P r e t i . Per la qua l 
« cosa i l Vescovo Diocesano ha minacciato d i scomunica se si 
« ingerirà u l ter iormente nel l ' i s truzione dei snoi Ecclesiastici e 
ce nel la r i f o r m a d i dett i abusi, n o n cancscendolo che per u n 
ce semplice Prete, mentre i n quelle p a r t i n o n si conosce nè si 
« sa l'autorità del V i c a r i o Apostol ico. 

Riferisce qualche esempio. 
« Dice che que i P r e t i o l tre alla grande ignoranza fanno 

« negozio ne l l ' amminis traz ione dei Sagramenti , e t ra le a l tre 
« cose hanno caricato d i esorbitanti penitenze u n homic ida 
ce per n o n haver questo potuto comprars i l 'Assolut ione con lo 
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(( sborso d i dieci Reali. Onde essendo i l medesimo ricorso al-
(( l 'Oratore . E g l i lo ha assoluto; ma perchè E g l i n o n è Vescovo 
( ( la sua Assoluzione è stimata inva l ida e n u l l a (10). 

Nel la stessa Congregazione l 'E .mo Prefetto si compiacque 
d i aggiungere: 

(( Con altra lettera d i re t ta a Mons. Segretario i l medesimo 
(( V i c a r i o Apostol ico dice d i essersi a l u i ricorso o l t re ad un 
« T u r c o che si v u o l fare cr ist iano, anco u n Scismatico che ha 
(( grav i peccati , nè l i manifesta al suo Vescovo per l ' impotenza 
<( d i sodisfare i l denaro che se g l i richiederà per l 'assolutione 
(( e la penitenza irregolare che se g l i imporrà. D a l l ' a l t r o canto 
(( n o n crede d i poter esser assolto da l l 'Oratore per n o n esser 
(( Vescovo; onde questi dice d i n o n saper come fars i con que-
(( sto penitente (11). 

Accennava inf ine i l Prefetto a diverse provvidenze pre­
se per quel la missione e t r a esse l ' i n v i o del monaco P. P A R ­
T E N I O P A R R I N O . 

§ V. I l P . Matranga Yescovo d i D i o n i s i o p o l i 

N o n sappiamo precisamene i n quale Congregazione f u 
presa dai C a r d i n a l i la deliberazione d i elevare all 'episcopato 
i l P . M a t r a n g a ; ma, se ciò non avvenne i n quel la del 30 l u ­
glio de l 1715, l o f u a breve distanza i n a l t ra successiva, dato 
che dal la Congregazione del 14 Gennaio del l 'anno appresso 
siamo i n f o r m a t i che (( Mons . Matranga Vescovo d i Dionis io -
(( p o l i venuto a Roma per consacrarsi conforme è seguito » , 
presentò una supplica a l f in d i venire r isarcito delle spese i n ­

d o ) Arch. di Propag.. Atti del 1715, Congr. del 7 luglio. 
(11) Ibid. 
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centrate i n ta l viaggio, ce attese le presenti circostanze della 
« guerra i n quel le p a r t i de i Do l c i gno t t i Corsari , e la doppia 
« contumacia che g l i è convenuto d i fare i n C o r f i i et i n Mes-
« sina » . 

Richiedeva, o l tre i l r imborso delle spese fat te . « che g l i si 
(( dia u n viatico maggiore del sol ito, mentre per sua sicurez-
« za non p u o i fare Fistessa strada, ma g l i è necessario por tars i 
« a Venezia per d i là passare a Corfù con l'occasione d i q u a l -
(( che convoglio che n o n si sa quando passerà i n quel le p a r t i . 
« E perchè, stando la guerra si ch iuderanno fac i lmente i passi, 
(( e per conseguenza anche la strada alle rimesse de i denar i . 
<( supplicava d i u n ' i n t e r a annata anticipata delle sue provvis io ­
n i , giacché è solito darsene mezza (12). 

M a , i n vista d i questi ostacoli così prudentemente pre ­
v e d u t i , i l Vescovo n o n poteva lasciar Roma senza ottenere 
p r i m a « g l i h a b i t i Pont i f i ca l i et P r e l a t i z i , come anco u n Para-
<( mento per celebrare quot id ianamente , mentre quel lo lascia-
(( tog l i da M r . Zassi suo Antecessore, havendo servito per lo 
« spazio d i 23 a n n i c o n t i n u i era lacero et indecente » (13). 

Nè dimenticò d i chiedere le p rovv i s i on i per i l f r a t e l 
Lorenzo e d i ottenere qualche onorificenza per due dei pivi 
i n t i m i amic i della Missione. 

T u t t o g l i venne generosamente concesso dalla S. Con­
gregazione, non così fac i lmente però g l i f u dato d i giovarsi de l ­
l ' a i u t o , che con tanto desiderio si attendeva dai suoi confra­
t e l l i . 

De i due che avevano accettato d i d iv idere insieme le fa ­
t iche e g l i stenti della missione, i l p r i m o , P. M i t r o f a n i o Schi-

(12) Arch. di Propag, Atti del 1716, Congr. del 14 gennaio. 
(13) Ibid. 
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rò. n o n partì a causa « delle sue indispos iz ioni » ; i l secondo, 
P. Partenio P a r r i n o . ne ignor iamo i v e r i m o t i v i , n o n vol le piìi 
saperne, mo l to prohabi lmente a causa delle vicende po l i t i che 
o hel l iche. che, come abbiamo veduto, rendevano pericoloso i l 
viaggiare per quelle p a r t i . 

Ne l la Congregazione del 10 Febbraio 1716 M r . Segreta­
r i o r i f e r i v a ai Card ina l i le disdette subite dal povero M r . M A -
T R A X G A : « e s p o n e la difficoltà grande di trovare u n Missio-
« nar io che lo a i u t i i n C i m a r r a , mentre l i due Religiosi d i Mez-
« zoiuso che sperava condurre seco n o n si sono p o t u t i i n d u r r e 
« a seguirlo » (14). 

§ V I . I l P. Giuseppe Schirò socio d i M r . Matranga 

Per f o r t u n a , durante questa sua forzata permanenza i n 
Roma, potè avvic inare i l giovane D . Giuseppe Schirò neomo­
naco d i Mezzoiuso, e che i n que l tempo si r i t r ovava ancora a 
Roma, dove aveva completato i suoi s tud i super ior i e a l lora 
(( era Esaminatore e Maestro d i Cer imonie nel Collegio Gre-
« co d i S. Atanasio. E g l i , posponendo al servizio d i D i o e delle 
« anime, ogni sua comodità e convenienza, è pronto a por tars i a 
« C i m a r r a con l 'Oratore , a l che anche acconsente i l P. Gene-
« rale d e l l ' O r d i n e d i S. Basi l io » (15). 

Nè deve f a r meravig l ia la facile adesione del P. Schirò 
alle proposte d i M r . Matranga , dato l 'af fetto scambievole che 
l i legava, essendo stato i l p r i m o discepolo e ammiratore del 
secondo. Era stato ord inato sacerdote nel Lug l i o del 1714. 

(14) Id . , Atti del 1716. 
(15) Ibid. 
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N o n r isu l ta che la piccola comit iva abbia subito ragg iun­
to i luogh i della missione: le scorrerie dei Do l c ignot t i d u r a ­
vano ancora e i nostr i missionari furono obbligati a r i f u g i a r ­
si a Zara. 

Costrett i da t a l i dure circostanze a vivere lontano dai luo ­
ghi della missione, ne era avvenuto — come aveva segnalato 
alla S. Congregazione i l Vescovo d i Zante e d i Cefalonia — 
(( che i Catto l i c i d i C imarra mor ivano senza Sacramenti , o l i 
prendevano dagli Scismatici » (16). 

Fatto d i ciò avvisato. M r . Matranga a obedì prontamente 
<( col r i t o r n o i n C imarra . nonostante che si esponea col suo 
(( debole temperamento al pericolo evidente della v i t a , confor-
(( me scrisse M r . Arcivescovo d i Zara » . 

Notevo l i i n queste lettere dei p re la t i d i Zante e d i Za­
ra le preziose testimonianze d i stima e d i venerazione verso 
M r . Matranga. che dal p r i m o viene presentato « quanto dotto 
e zelante, a l trettanto d i poco sp ir i to (vigore) e complessione » ; 
mentre i l secondo (( aggiunse d i spiacergli la perd i ta che si 
sarebbe fatta d i u n Prelato si degno ed u t i l e al la propagazione 
della S. F e d e » (17). 

Comunque, i nos tr i miss ionar i , alla fine dello stesso anno 
o a l p r i n c i p i o del 1718, si r i t r ovarono ne l campo delle loro fa ­
t i c h e : lo zelo della ripresa f u veramente s t raord inar io , d i gu i ­
sa che i n breve tempo non solamente r ipararono i d a n n i av­
v e n u t i durante la loro assenza, ma condussero gradatamente 
la missione a consolante r i f i o r i m e n t o , estendendone sempre 
più i conf ini . 

(17) Ibid. 
(16) Atti del 1719, Congreg. del 3 luglio. 
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Mons. Matranga i n f a t t i f u i l p r i m o a visitare i q u i n d i c i 
paesi c r i s t ian i compresi nella sua giurisdiz ione. 

M r . Segretario della Propaganda ebbe la soddisfazione di 
comunicare t a l i not iz ie a i C a r d i n a l i i n questi t e r m i n i : 

(( Mons. Matranga V i car i o Apostol ico d i C imarra espone 
« all'È.ze Vostre come dopo i l suo arr ivo i n quella Missione, 
« n o n ha mancato m a i d i promuovere con t u t t o i l suo studio. 
« la S. Fede Cat to l i ca ; per tale effetto essersi steso e penetra-
(( to i n l u o g h i ove n o n sono m a i stati i suoi Antecessori ; et 
(( esservi stato r i cevuto e t rat tato con molte cortesie ; e sperava 
« d i po te rv i fare molto più f r u t t o che altrove per la docilità del 
(( popolo : 

« Esser però necessaria la protezione e l 'appoggio d i qual -
(( che Capo pr inc ipa l e d i de t t i luogh i , e perciò essersi acco-
<( stato a u n t a l G i o v a n n i Lazzar i , d imorante nella terra dei 
<( Sant i Quaranta (18 ) ; soggetto mo l to stimato d a l l i stessi T u r -
« ch i e benemerito della S. Fede, per la quale ha pat i to mol to , 
(( et u n suo f rate l l o è stato u l t imamente decapitato dai T u r c h i 
(( per bavere d iver t i to i l Serucchiere dal sacco d i Corfù. T r a t -
« tars i l 'Oratore dal detto Lazzar i con tut te le convenienze 
(( nel la p r o p r i a casa, et esser pronto a dar mano quanto puole 
<( a l medesimo per l 'avanzamento e progresso della Religione 
« Cattolica ( 1 9 ) » . 

Per questo signore M r . Matranga chiese ed ottenne una 
onorificenza, i l Cavalierato dello Speron d'oro, come nei teni-

(18) I Santi Quaranta Martiri di Sebaste, i l cui culto è popolarissimo in 
tutto l'Oriente; quel porto ne jveva i l nome per essere stato posto sotto la loro 
protezione. Ora si chiama Porto Edda. 

(19) Atti del 1719, Congreg. del 13 Marzo. 
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p i p a s s a l i a v e v a n o ottennio a l tre onori f icenze i suoi predeces ­

sor i p e r le persone p i i i i n f l u e n t i e pivi affezionate a l l a M i s ­

s ione. S u d i che sarà o p p o r t u n o r i l e v a r e che o r d i n a r i a m e n t e 

cotesti s ignori a p p a r t e n e v a n o o come suddi t i o come f u n z i o ­

n a r i a l l a R e p v i b b l i c a d i V e n e z i a : i C h i m a r i o t i a n c o r a n o n 

c o m p r e n d e v a n o i l significato d i t a l i onor i f icenze . 

§ V I I . Infermità d i Mr . Matranga 

I n t a n t o lo slato di salute d e l V i c a r i o A p o s t o l i c o n o n ac ­

c e n n a v a pvinto a m i g l i o r a r e ; e d ' a l t r o n d e , n o n trat tandos i d i 

m a l a t t i a , m a d i debolezza o r g a n i c a , u n m i g l i o r a m e n t o più che 

d a i r i m e d i de l la m e d i c i n a e r a d a s p e r a r s i d a u n t r a t t a m e n t o 

igienico fatto d i r iposo , d i a r i a più s a l u b r e , d i c i b i s a n i e d i 

tante p iccole a t t e n z i o n i qviasi i m p o s s i b i l i a d a v e r s i i n luogo d i 

miss ione e sopratiitto q u a n d o questa m i s s i o n e si svolga s u l l e 

b r u l l e montagne del la C h i m a r a . 

N o n senza ragione q u i n d i l ' A r c i v e s c o v o d i Z a r a e r a s e r i a ­

mente p r e o c c u p a t o n e i r i g u a r d i di M r . M a t r a n g a , qviando po­

tè constatare de v i s u che questi e r a ser iamente malato . 

E lo stesso M r . M a t r a n g a . n o n ostante i l suo zelo e i l suo 

a m o r e p e r i l s a c r i f i c i o , dovette finalmente a r r e n d e r s i a l l a p e r ­

s istenza delle sue infermità e f u costretto a l a s c i a r l a m i s s i o n e 

e r e c a r s i a R o m a . 

A i C a r d i n a l i diede l a n o t i z i a M r . S e g r e t a r i o : a M o n s . 

(( B a s i l i o M a t r a n g a r a p p r e s e n t a alle E . z e V o s t r e che n o n 

« ostante le sue graviss ime i n d i s p o s i z i o n i si restituì p r o n t a -

(( mente ( d a Z a r a ) a l l a sua M i s s i o n e p e r u b b i d i r e a i loro co-

(( m a n d i ; m a h a v e n d o d i n u o v o s p e r i m e n t a t o q u e l c l i m a et i 

« c i b i q u a r e s i m a J i , de i q u a l i secondo F u s o d i q u e i p o p o l i g l i è 
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(( convenuto cibarsi nelle l oro quat tro lunghe Quaresime (20) 
« come — dice — potersi attestare da Mons. Zassi. molto pre­
ce g i u d i z i a l i alla sua salute, con suo notabi le detr imento , f u 
« consigliato da Persona dabene e dal Medico d i Corfù a por-
« tars i , come ha fat to , a Roma, non havendone havuto tem-
(( po d i trattenersi per attendere la permissione dalle E.ze 
« Vostre , e per essere sommamente avanzati i suoi m a l i , come 
(( attesta M r . Arcivescovo d i Corfù. i n una lettera d i re t ta al 
(( Sig. Cardinale P R I O L I . dal quale viene rimessa alle E.ze Vo-
(( stre insieme con i suoi u f f i c i i n favore de l l 'Oratore » . (21). 

S V i l i . Mr .Matranga a Roma 

Contuttociò M r . Mat fanga , dopo aver chiesto ai Car­
d i n a l i (( benigno compatimento » per questo suo r i t o r n o 
imprevisto a Roma, (( asserendo peral tro che la Missione 
(( anche i n sua assenza viene bene assistita dal Missionario 
« D . Giuseppe Schirò, d i cu i dà buone re laz ioni , si pro-
(( testa che E g l i si sarebbe fermato a Corfù, per t ras fer i rs i d i 
(( tempo i n tempo a C i m a r r a . se g l i havessero permesso d i far 
« contumacia tut te le volte che haverebbe dovuto tornare a 
« Corfù (22) » . 

(20) Realmente presso i Cristiani d'Oriente il digiuno delle quattro Qua­
resime è rigorosissimo e anche ai nostri giorni viene fedelmente praticato. 
L e Quaresime sono: quella che si premette alla Festa del Natale; la (Quaresima 
di Pasqua ; quella dei SS. Apostoli, che comincia i l Lunedì dopo l'ottava di 
Pentecoste e quella dell'Assunta, molto più corta e più blanda. Caratteristica di 
tutti questi digiuni è l'astinenza assoluta dalla carne e dai latticini, djU'olio 
e dal vino. 

(21) Arch. Prop., Atti del 1719. Congr. del 3 luglio. 
(22) Ibid. 
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(( T u t t o questo, conchiude i l Segretario della S. Congrega-
<( zione, M r . Matranga è pronto a giustificare con attestati , 
g iurament i ecc. » . 

N o n ne f u i l caso: i Card ina l i avevano già assicurato 
l 'Arcivescovo d i Zara che « quando M . Matranga non ha-
(( vesse potuto cont inuare senza pericolo i n quel Minis te -
« ro si sarebbe i n a l tro modo provisto alla d i L u i indennità e 
(( salvezza, come anco al bisogno sp ir i tuale dei Catto l i c i del 
(( suo V icar ia to » . 

E d i f a t t i nella stessa Congregazione, constatato ancora 
una volta che M r . Matranga « non ha potuto u l t e r i o rmente 
« to l lerare quel c l ima si pregiudiz iale alla sua salute perciò si 
« r i t rovava a Roma e si è dato luogo alla deputazione del 
(( Successore (2.3)». 

I n u n p r i m o momento si pensò che. nella (( prossima pas-
« sata Congregatione. M r . Stay avea fatto istanza d i essere 
« impiegato altrove , supponendo essere i n u t i l e i n Venezia, ove 
(( si r i t rova al governo spir i tuale d i quei Greci » (24). 

In terpe l la to M r . Matranga . questi (( stimerebbe capacis-
(( simo a sost ituir lo nella Missione i l P. Giuseppe Schirò ; si 
(( potrebbero al l 'uopo chiedere in formaz ion i al Collegio Gre­
ce co e agli Arcivescovi d i Zara e d i Corfù. 

« Quanto a M r . Stay, lo Zassi interrogato stimerebbe più 
(( oppor tuno lasciare come V i c a r i o Apost. u n Monaco Basi-
(( l iano (2.5) » . 

(23) l i j id. 
( 2JI E ' noia a tulli l'esistenza di una Colonia Orerà a \. l'ormala da 

commercianti e da emigrali. Per (|ualclie tempo si è nnuitenuta cattolica; m i 
ciò non ha impedito il fre(|uente ritorno all'Ortodossia; nresenleniente è orto­
dossa. 

(251 Arch. Prop.. Atti del 1719. Congreg. del 21 agosto. 
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F u senz'altro deciso: pio deputatione Patris Schirò in 
Vicariatu apostolico cum solita provisione, si Sanctissimo pia-
ruerit (26). 

§ I X . Mr . Bas i l i o Matranga Arcivéscovo d i Ocrida 

Ottenuta la licenza di fermarsi a Roma, i l buon Vesco­
vo d i D i o n i s i o p o l i v i in iz ia la nuova v i ta , diversa quanto a l ­
l ' ambiente esterno, identica sempre quanto al tenore abituale 
d i sua condotta, che continuò ad essere d i r istoramento, d i 
preghiera e d i osservanza, convivendo da monaco con i con­
f r a t e l l i del Collegio d i S. Bas i l i o , t ra i q u a l i prese alloggio. 

Poche altre volte i l suo nnme r i corre t ra le vecchie carte 
d i a r ch iv i o : si ri ferisconi) ad u m i l i richieste dei modestissi­
m i sussidi, che la carità della Chiesa g l i f o r n i v a , onde assi­
curare al prelato venerando i l parco sostentamento della mal ­
f e rma salute. 

V is i tava qualche volta la Badia d i Grot ta ferrata . accolto­
v i sempre con f raterna carità e con venerazione dai monac i ; 
ma le sue eran visite d i breve durata , nonostante le premurose 
sollecitazioni dei monaci con frate l l i . 

I ca lor i est ivi l i passava i n Piana dei Grec i , suo luogo na­
t i o , come ci assicura una lapide posta i n suo onore e che t u t ­
tora si legge nella Cattedrale d i Piana int i to lata a S. Demetrio . 

U n episodio deve essere r icordato d i questo periodo d i 
v i ta d i M r . M a t r a n g a : nella so l i tudine i n cu i si era chiuso, 
pensò egli che sarebbe stato piìi ut i l e per l u i , nelle a t tua l i con­
d i z i on i della sua vita umil iss ima e nascosta, i l r i t o l a t i n o : ne 

(26) Ibid. 
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fece formale richiesta alla S. Congregazione, e questa, p u r t l i 
non contrariare i l desiderio del santuomo. ne scrisse i>ro in-
jormatione et voto al Procuratore Generale dei Bas i l i an i ne l 
] > lugl io 1 7 2 1 : « M r . Segretario acclude a V. P. Rev.ma 
<( l'annesso Memor ia le d i M r . Matranga Vescovo d i Dionis io -
(( p o l i , rimesso dalla Santità d i Nostro Signore col quale do-
« manda la facoltà d i passare da l R i to Greco al L a t i n o , sul 
(( fondamento dei P r i v i l e g i che asserisce conceduti a l l ' O r d i n e 
(( Basil iano da divers i Sommi Pontef ic i ( 2 7 ) ; e d ivers i esempi 
« che indica i n u n fogl io separato. 

(( Desidera pertanto che ella si content i d i i n f o r m a r e d i -
(( st intamente sopra l'esposto, con specificare g l i esempi ed 
<( aggiungere insieme i l suo savio parere, affinchè possa f a r 
(( piena relazione alla Santità Sua ; e devotamente me la ras­
ce segno » ecc. 

N o n ci è pervenuta nè la risposta del Procuratore Gene­
rale nè la relazione fatta a l S. P a d r e ; ma possiamo esser cert i 
che fossero negative, poiché d i lì a qualche anno, venuto a mor­
te M r . Zassi. f u chiamato M r . M A T R A N G A a sost i tuir lo come 
Ordinante , promosso alla dignità d i Arcivescovo d i Ocr ida. 

Ciò avveniva ne l 1726. 
M a . testifica i l R O D O T À ' (28) ce la dignità n o n servì a M r . 

(( Basil io che a rendere piìi palesi g l i u m i l i sent imenti onde 
<( era penetrato i l suo s p i r i t o : n iente sensibile agli o n o r i , r i -
(( nunciò la carica generosamente l 'anno 17.37. Passò i l r i m a -
« nente della sua vita i n Roma con aria u m i l e e m o r t i f i c a t a : 
(( ciò che servì a dare nuovo splendore alla sua virtìi. 

(271 L'asserzione di Mr. Malranga è vera e, chi abhia vaghezzj di co­
noscerla anche nei particolari, potrà leggere ciò che in proposito scrive i l R O ­
DOTÀ; o. e , cap. X I I I . 

128) Id. Cap. X I . 
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(( C o m p i i suoi g i o r n i l 'anno 1748 ed ebbe onorata se-
(( p j l t u r a nella Chiesa unita al Monastero Basiliano ». 

Nel la lapide che ne copre la tomba si legge: 

D . o. M. 

B A S I L I O M A T R A N G A A C B I D E N S I A R C H I E P I S C O P O 

C U I U 8 8 I N G U L A B E M I N OMNI V I B T U T U M 

D I S C I P L I N A B U M Q U E G E N B B E E X C E O L E N T I A M . 

N O N S E M E L 

S . S E D E S B E N I G N E H O N B S T A V I T 

B A S I L I A N A F A M I L I A 

ITTI 

F I L I O S U O O P T I M E M E B I T O 

H O C P O S U I T M O N U M E N T U M 

ANNO D - N I M D C C X L V i n . 

Sotto i l SUO r i t r a t t o è stato scritto i l seguente elogio: 
Basi l ius Matranga parent ibus Albanensibus i n Sicil ia de-

gentibus ortus, ab ineunte aetate maturo C o n s i l i o Basilianae 
Fami l iae regularem d i s c ip l inam sectatus, l i tteras cum Graecas 
t u m Latinas ingen i i laude pecu l ia r i . Lector opt ime comparavi ! , 
quibus bene confertus ab eiusdem O r d i n e , cui n i m i u m g r a t i f i -

catus, Abbat ia l ibus i n f u l i s , et a S. Sede cuius oh impensos ze­
lo anìmarum i n Missionibus magnos labores meri tus est bene-
v o l e n t i a m , pr ius Ecclesiae x\cridensis i n E p i r o Macedoniae ac 
postea CoUegii S. Athanas i i i n U r b e , quo et iam onere impa-
r e m se dicens praecipuo h u m i l i t a t i s exemplo abdicavit . iure 
mer i t o Episcopalibus honor ibus f u i t donatus. U n u m annum 
c u m V mensibus supra septuaginta natus, v i r honore et laude 
dignus v i r t u t e clarus fama inc l i tus die V I I A p r i l i s 
M D C C X L V I I I i n osculo D i i i cuius servus i n panca fidelis su-
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per m u l t a constitutus d i c i p o t u i t , gloriosam sanctamque mor-
tem oppet i i t . 

Nel la Cattedrale d i Piana dei Grec i , dov'era nato nel 
1677, i n una lapide posta per cura de l l 'Arc ipre te Papàs Gior ­
gio Stassi n ipote d i M r . Matranga , si legge ancora i l suo elogio. 

§ X . L'eredità d i Mons. Matranga 

Come M r . Zassi, M r . Matranga n o n fece testamento. 
Vissut i en t rambi da ver i e semplici monaci , n o n si a l lon­

tanarono m a i dagl i obb l i gh i della povertà monastica, nono­
stante che come vescovi avessero potuto disporre dei p icco l i 
r i s p a r m i e dei modestissimi p r o v e n t i ad essi d e r i v a t i da qua l ­
siasi t i t o l o ; tu t tav ia , fedel i alla povertà professata, non si cu­
rarono affatto della sorte che sarebbe toccata alle poche sup­
p e l l e t t i l i delle loro misere celle. 

Notevole nondimeno anche i n questo la pietà pro fonda 
d i M r . Matranga. Forse fin dal p r i m o momento che si fermò a 
Roma, egli , che era devotissimo della D i v i n a Eucarist ia , si 
propose d i perpetuarne per sè i l culto con qualche opera f on ­
data con i r i s p a r m i f a t t i con le sue p r i v a z i o n i e con i suoi sten­
t i . Da ciò la sol lecitudine sua ne l r ichiedere dalla S. Congre­
gazione quei piccol i sussidi, che la medesima d is tr ibuiva volen­
t i e r i a i vecchi miss ionar i ; e da ciò p a r i m e n t i , no i pensiamo 
che M r . Matranga abbia vagheggiata l ' idea d i al lontanarsi da 
Roma per recarsi a vivere i n qualche piccolo centro, precisa­
mente aff in d i evitare le spese maggior i della Città. 

Con queste n o n i n v e r o s i m i l i supposiz ioni , n o i c i spie­
ghiamo un u l t i m o documento che lo r iguarda e che c i è pro ­
venuto Dalle stanze del Quirinale Z'8 Novembre 1747 : 

« Avendo M r . Matranga Arcivescovo d i Ocr ida s u p p l i -



122 — 

« cato Nostro Signore del permesso d i poter par t i re da Roma. 
« ove nel la sua avanzata età, con lo scarso assegnamento che 
(( ha , n o n può che con grande angustia mantenersi , ha al tem-
« po stesso imp lo ra to la pont i f i c ia Clemenza perchè si degni 
(( f a r g l i godere la continuazione della mensuale parte d i pane 
(( e v ino che g l i v ien somministrata come Assistente al So-
« glio (29). £nche essendo lontano da Roma. E siccome la San­
te tità Sua si è degnato accordargli questa speciale grazia, così 
(( i l Card ina l V a l e r i ne porge la not iz ia a M r I l l . m o Segrela-
« r i o d i Propaganda, acciò si compiacesse fare i l solito v ig l iet -
« to al Sig. (Cardinale Pro-Maggiordomo per i l prolungamento 
« delraccennata somministrazione della parte , non ostante la 
(( d i l u i assenza. E i n attestazione dei favor i d i V . S. lU .ma, chi 
(( scrive si protesta, baciandole affettuosamente le m a n i , sog-
« giungendole ancora che Sua Santità intende che l 'accennato 
(( M r . Matranga c o n t i n u i pure a godere, sua v i ta durante , la 
(( pensione statagli riservata sopra g l i assegnamenti del Vesco-
« vo deputato a S. Atanasio ecc. » (.30). 

M a a quale scopo era d iret ta la sol lecitudine d i M r . M a ­
tranga nel raccogliere anche le bric io le del suo appannaggio, 
egli tanto parco, tanto morti f icato? 

Ce ne r ive la i l Mistero u n Breve r i lasc iatogl i da l Papa 
Benedetto XIV: v i leggiamo i n f a t t i che M r . Matranga nello 
spazio di molti anni dai piccoli assegni a Lui destinali per la 
modesta sua sussistenza, avea messa insieme la somma di due­
mila scudi, in moneta romana, e che tale somma legava alla 
Chiesa d i S. Basi l io d i Roma, affinchè con i f r u t t i che se ne 

(29) Onorificenza speciale per cui l'investilo viene a far parte della fami­
glia pontificia. 

(30) .Ardi, di Grottaferrata. 
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sarebbero r icavat i si sopperisse alle spese necessarie alla 
Esposizione delle Quarantore da tenersi nel la detta Chiesa, e 
d i e i l Papa con la sua Autorità Apostol ica rati f icava ed appro-
\ava (31). 

I l documento jìorta la data del 1.5 settembre del 1716. a 
f irma del Cardinale P A S S I O N E ! . 

Possiamo considerarlo come testamento d i M r . B A S I L I O 
M A T R A N G A . 

i31) Il)itl 


